
/ Decisione clamorosa o forse
attesa? Di sicuro una piccola
grande rivoluzione nel calcio
dilettantistico. Perché dalla
prossima stagione decadono
completamentegli obblighi su-
gli under per quel che concer-
ne Prima e la Seconda catego-
ria: niente vincoli. Molto cam-
bia però anche in Eccellenza e
in Promozione, dove gli obbli-
ghisulle quotesono di fatto no-
tevolmente ridotti.

In entrambe le categorie vi
saranno soltanto due giovani
obbligatori, un classe 2003 e
un 2004, dunque senza distin-
zione tra Eccellenza e Promo-
zione, come è stato sempre di

recente. Quest’anno le quote
obbligatorie erano tre: un
2002, un 2003 e un 2004, dun-
que l’anno prossimo sarà più
semplice anche costruire la ro-
sa e fare la formazione. Oltre
ad avere un under in meno
sempre in campo, non vi sarà
nemmenola cosiddetta «scala-
ta» delle quote, che avrebbe
portato adavere,per logica,an-
che un 2005 in squadra.

Il motivo di questa decisione
lo spiega il neo presidente del
Comitato regionale Lombar-
dia, Sergio Pedrazzini: «In un
momento storico così com-
plesso e che potrebbe essere
profondamente modificato
dalle incombenti disposizioni
di legge previste dalla Riforma
dello sport (si parla di vincolo
sportivo che potrebbe equipa-
rare il calciatore dilettante a un
lavoratore con relativa tassa-
zione per il club, ndr) abbiamo
ritenuto di non gravare ulte-
riormente sulle nostre affilia-
te».

Stadio. Allenatore. Rosa.
Non mancano le questioni

da risolvere in casa di una Fe-
ralpiSalò che, dopo quasi un
mese dall’aritmetica promo-
zione in serie B, sta alacremen-
te lavorando per farsi trovare
pronta in vista dello storico
esordio tra i cadetti.

Una prima volta che
quasi certamente avverrà lon-
tano dal Turina, visti i numero-
si problemi sull’im-
pianto salodiano
per rispettare il det-
tame dell’allegato
A(quelloriguardan-
te i Criteri infra-
strutturali) delle
normative per otte-
nere la licenza na-
zionale della Lega
di serie B. Un esordio che po-
trebbe essere comunque in
provincia,ma non al Rigamon-
ti di Brescia, bensì al Saleri di
Lumezzane.

Accantonate vecchie rivalità
sportive, i vertici dei due club
hanno infatti già avuto qual-
che abboccamento quando la
promozionedeiverdeblùanco-
ra non era realtà. Ora questi
contatti potrebbero approfon-
dirli, soprattutto dopo che giu-
sto ieri i responsabili della Le-
gaPro, mettendo al bando sca-

ramanzie di ogni genere, han-
no fatto un soprallugo all’im-
pianto valgobbino per capire
inqualemisura lostesso neces-
siti di adeguamenti in caso di
(auspicabile, manca un punto)
promozione del club di patron
Camozzi e del presidente Ca-
racciolo in serie C.

L’esito è stato confortante
ed ora è probabile che alle an-
notazionifatte sul Saleri venga-
no aggiunti i rilievi sul Turina
dell’ingegner Carlo Longhi (in
tempi lontani arbitro anche in-
ternazionale, ora tecnico della
Lega di B, che martedì era a Sa-
lò) per capire come rendere il
Saleri omologabile per la serie
B. Lo scoglio riguardante la ca-
pienza dell’impianto gardesa-

no sparirebbe di
colpo, visto che il
Saleri ha 4.004 po-
sti ed un settore
ospite(sul latoop-
posto alla tribu-
na) ben distinto.
La particolareoro-
grafiadi Lumezza-
ne, però, pone in

evidenzaaltri problemi,aparti-
re dai parcheggi per le squa-
dre, gli arbitri e gli accreditati
in tribuna d’autorità/d’onore
(almeno 50, questi ultimi), per
cuinon èdettochela FeralpiSa-
lò possa davvero trasferirsi al
Saleri.

Insomma, a quaranta giorni
dalla scadenza del termine per
depositare la domanda di iscri-
zione in serie B (15 giugno), in
casaFeralpiSalòc’èancora tan-
to da fare, i tempi stringono e
l’impegno principale resta

quello di giocare al Turina. Ser-
ve però anche la collaborazio-
ne dell’amministrazione co-
munale,chese daun latoècon-
sapevole della grande visibilità
che Salò avrebbe nel caso in
cui la Feralpi giocasse in B sul
campo di casa, dall’altro sa che
non pochi temono una cittadi-
naparalizzatain occasione del-
le gare interne.

In questa situazione
lapartesportiva passain secon-
do piano,anche se il diesseFer-
retti sta lavorando per la serie
Bdiconcertoconil tecnicoVec-
chi, la cui conferma pare sem-
prepiù un pro forma. E potreb-
bediventareufficialegià doma-
ni, dopo la sfida di Supercoppa
(ore 18) con la Reggiana dell’ex
salodiano Diana.

La speranza vale 39
punti. La salvezza potrebbe co-
stare qualche calcolo in più. Il
Breno, domenica, dovrà prima
di tutto battere la Casatese nel-
l’ultimo turno del campionato
di serie D e poi sperare. Sapen-
do però che le chance di salvez-
zadirettasonotornatesignifica-
tive.

La prima certezza è che i play
out saranno completi, al netto
del «caso Konate» a Seregno
che non analizziamo, dando

per scontato che la classifica ri-
manga quella attuale: il Varese,
infatti, terz’ultimo a -3 dalle tre
squadre che lo precedono, non
può scivolare oltre i 7 punti che
annullerebbero almeno uno
spareggio.

Peserà molto (anzi probabil-
mentedecideràtutto)laclassifi-
ca avulsa e in tal senso il Breno
benedice il fatto di avere fatto
punticontrotuttelediretteriva-
li: 2 con la Real Calepina, 3 con-
tro Folgore, Seregno e Villa Val-
le. Al di là di calcoli complicati,
la missione del Breno, oggi
quint’ultimoperclassificaavul-
saedunqueaiplayout,èlasciar-
si dietro altre due squadre. La
soluzione più semplice sareb-
bevincereconlaCasateseespe-
rare che Seregno e Villa Valle
perdano rispettivamente a De-
senzano e in casa con l’Alcione,

ossia contro due formazioni
chehannointeresseacorrerefi-
no alla fine, per i play off o per il
sogno primato. Vanno osserva-
te anche le gare delle squadre
ora appaiate al Breno, ossia la
RealCalepinaela FolgoreCara-
tese, opposte a Varesina e Ca-
ronnese, l’una tranquilla, l’altra
già retrocessa: sfide insomma
non impossibili, anche se nel
calcio mai dire mai. Quest’ulti-
mo però è un falso problema
perchéèsuSeregno eVillaValle
che ilBreno deve fare la corsa. E
se queste due pareggiassero e si

finisse con cinque team a 39?
Per il Breno sarebbe un’ottima
notizia, perché delle cinque sa-
rebbe la seconda migliore (do-
po il Seregno) e dunque sareb-
be in salvo, spedendo ai play
out le altre tre. Qualora invece
l’arrivo a pari fosse a quattro
squadre, con una tra Villa Valle
e Seregno staccata (o davanti o
dietro), il Breno sarebbe ai play
out,aparitàdipunti,perladiffe-
renzaretisfavorevoleversoleal-
tre e impossibile da colmare.
Una beffa da evitare…

«I
l paradiso (non) può attendere». Dal famoso
film di Warren Beatty del 1978 agli ultimi 90
minuti del campionato del Lumezzane, che
ora più che mai vede la gloria. Ad un passo o,

per meglio dire, ad un punto dal traguardo, dato che ai
valgobbini basterà infatti raccogliere anche solo un
pareggio nella trasferta a Varese per festeggiare l’approdo
in serie C, spegnendo le residue speranze dell’Alcione
Milano in una corsa a due lunga un campionato intero. La
promozione regalerebbe inoltre ai valgobbini la
qualificazione alla poule scudetto, con i rossoblù che
ritroverebbero, oltre alla Giana Erminio, la Legnago Salus,
chiudendo così il cerchio perfetto della loro stagione,
iniziato proprio con la sfortunata trasferta di Coppa Italia.

Ma guai ad andare di fretta in
casa Lume, contro un Città di
Varese già condannato ai play out,
ma ancora in corsa per tenere il
fattore campo. In una settimana
decisamente elettrica servirà
aggrapparsi ancora alla forza del
gruppo, per piazzare l’allungo

decisivo, evitando l’ancora possibile spareggio. «Stiamo
vivendo bene la settimana - racconta il centrale Michele
Troiani -. Siamo arrivati alla fine e pensiamo solo a
domenica quando ci sarà la partita più importante.
Sicuramente contro la Caronnese non siamo partiti
benissimo. Dopo il nostro vantaggio forse abbiamo teso
un po’ l’orecchio al risultato dell’Alcione, ma stavolta
dipenderà solo da noi e da quello che faremo in campo.
Una squadra come il Varese è normale che voglia vincere
per disputare i play out in casa, ma dobbiamo giocare
come sappiamo, consci che è la partita più importante
della stagione. In campo senza fare calcoli e con
l’obiettivo di festeggiare al meglio il nostro traguardo».


